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Fatto nel palazzo ducale di Venezia. — Testimoni il cancellier grande e 

due segretari ducali. — Atti Dionigio Floriano.

1481, Settembre 23. — V. 1484. Ottobre 6, n. 55.

1484, Settembre 26. — V. » » » »

52. — 1484, Settembre 27. — c. 41 t.° — Alfonso duca di Calabria a Ro­

berto di Sanseverino (in volgare). Ieri arrivò a Cremona ; messosi in via per 

Casalmaggiore, incontrò corriere con lettere del re suo padre che gli partecipa­

vano la restituzione di Gallipoli e degli altri luoghi (v. n. 50). Perciò esso duca 

assolve il Sanseverino da ogni obbligo di guarentigia e gli dà facoltà di rimet­

tere la rocca di Asola alla Signoria di Venezia (v. n. 56).

Data a Casalmaggiore. — Sottoscritta dal duca.

53. — 1484, Ottobre 1. — c. 43 t.° — Gian Galeazzo Maria Sforza duca 

di Milano ecc., col consenso di suo zio e curatore Lodovico Maria Sforza duca 

di Bari, ratifica ed approva il trattato n. 45 promettendone 1’ osservanza, riser­

vati i diritti di Venezia e del duca di Ferrara sulle restituzioni fra essi non ancor 

definite (v. n. 54 e 60).

Data ad Abbiate (grasso). —  Sottoscritta B. Calco.

54. — 1484, Ottobre 4. — c. 44. — Il duca di Milano, in esecuzione del 

trattato n. 45, nomina quali suoi collegati ed aderenti: Carlo V ili re Francia, 

Carlo I duca di Savoia, Francesco Gonzaga marchese di Mantova, compresi i 

dominii dei suoi zii, Bonifacio marchese di Monferrato, il duca di Urbino, Ca­

milla e Giovanni Sforza di Pesaro, il conte Girolamo Visconti Riario, Pandolt’o 

Malatesta di Rimini, Galeotto Manfredi di Faenza, Guido del fu Bosio Sforza per 

S. Fiora ed altre sue terre in Toscana, i cantoni confederati Svizzeri, i comuni 

di Bologna e di Lucca, il vescovo e la patria del Vallese, il vescovo e il co­

mune di Coira, 1’ abate di Disentis, il conte di Matsch, Giorgio di Sanacasa, Al­

fonso del Carretto marchese del Finale, Gian Alvise Fieschi, i marchesi d’ In­

cisa, i nobili di Cocconato de’ conti di Radicati, Margherita contessa di Tenda 

e suo figlio Gian Antonio pel castello di Macri ed altre terre nella riviera oc­

cidentale, il conte di Pollenzo e fratelli per Pollenzo e S. Vittoria, Teodorina e 

figli marchesi di Villafranca per Villafranca ed altri lor luoghi, Alberico e i figli 

del fu Francesco marchesi Malaspina di Fosdinovo, i marchesi consignori di Pie- 

tragrotta, i marchesi del Carretto di Novello consignori di Carretto, Giorgio e 

Carlo del Carretto consignori di Zuccarello, i signori di Pocapaglia consignori 

di Sassello, i nobili dei conti di Ventimiglia, i Grimaldi consignori di Garoso, i 

marchesi di Ceva, i consignori di Isola (del Cantone) e Variana ; i seguenti 

Spinola : consignori di Francavilla, id. di Tassarolo, id. di Arquata, id. di Ronco, 

id. di Borgo Fornari, id. di Pietra Bissara e Montecanne, id. di Busalla, id. di 

Montesoro, id. di Mongiardino, id. di Lucoli, id. di Rocca ; Albertino e fratelli 

de’ Guttuari, i consignori Mezadii (Mezzano Sircornario ?), Manfredo marchese
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